
Libro III – Capitolo XVII (17)
– Affidare stabilmente in Dio
ogni cura di noi stessi
Figlio, lascia che io faccia con te quello che voglio: io so quello che ti è
necessario. Tu hai pensieri umani e i tuoi sentimenti seguono spesso
suggestioni umane. Signore, è ben vero quanto dici. La tua sollecitudine per
me è più grande di ogni premura che io possa avere per me stesso. In verità,
chi non rimette in te tutte le sue preoccupazioni si affida proprio al caso.

Signore, purché la mia volontà sia continuamente retta e ferma in te, fai di
me quello che ti piace. Giacché, qualunque cosa avrai fatto di me non può
essere che per il bene. Se mi vuoi nelle tenebre, che tu sia benedetto; e se
mi vuoi nella luce, che tu sia ancora benedetto. Se ti degni di darmi
consolazione, che tu sia benedetto; e se mi vuoi nelle tribolazione, che tu
sia egualmente benedetto.  

Figlio, se vuoi camminare con me, questo deve essere il tuo atteggiamento.
Devi essere pronto a patire, come pronto a godere; devi lietamente essere
privo di tutto e povero, come sovrabbondante e ricco. Signore, qualunque cosa
vorrai che mi succeda, la sopporterò di buon grado per tuo amore. Con lo
stesso animo voglio accettare dalla tua mano bene e male, dolcezza e
amarezza, gioia e tristezza; e voglio renderti grazie per ogni cosa che mi
accada. Preservami da tutti i peccati, e non temerò né la morte né l’inferno.
Purché tu non mi respinga per sempre cancellandomi dal libro della vita,
qualunque tribolazione mi piombi addosso non mi farà alcun male.
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